
Economia & LAVOROMONDO PADANO
Venerdì 13 marzo 2026VI

ALESSIO CÈ, PRESIDENTE DELLA PICCOLA INDUSTRIA, INDICA LE PRIORITÀ DEL SUO MANDATO 

Condividere idee, progetti, azioni 
«Cremona raccoglie 300 aziende e 7mila lavoratori che meritano una voce forte»

o di Stefano Frati o 

L’elezione di Alessio Cè 
alla presidenza del Co-
mitato Piccola Indu-
stria di Cremona se-
gna l’avvio di una nuo-
va fase per le circa tre-

cento imprese di riferimento sulle 
cinquecento associate. Il suo rap-
porto con l’Associazione Industria-
li affonda le proprie radici molto più 
indietro nel tempo. 
 
Presidente Cè, lei frequenta l’As-
sociazione Industriali da molto 
tempo. Come nasce il suo legame 
con questa realtà e cosa l’ha spin-
ta a candidarsi alla presidenza? 
«Il mio rapporto con l’Associazione 
Industriali viene da lontano: sono 
più di vent’anni che frequento que-
sta struttura, che per me ha sem-
pre rappresentato un punto di rife-
rimento fondamentale. Sono un im-
prenditore di quasi prima generazio-
ne — ho ereditato una piccola azien-
da di famiglia che abbiamo fatto cre-
scere nel tempo — e in questo per-
corso l’Associazione mi ha accompa-
gnato, formato, sostenuto. Candi-
darmi è stato, in parte, un atto di 
gratitudine: sentivo il bisogno di re-
stituire qualcosa a un’organizzazio-
ne che mi ha fatto crescere come 
imprenditore e come persona. Ma c’è 
anche una ragione più concreta e 
strategica. Rappresento realtà picco-
le e medio-piccole, e sono convinto 
che solo attraverso l’unione e la con-
divisione delle forze si possa ottene-
re il peso necessario per incidere 
davvero. Il Comitato Piccola Indu-
stria di Cremona raccoglie 300 azien-
de, con circa 7mila lavoratori: è una 
comunità imprenditoriale significa-
tiva, che merita una voce forte e au-
torevole». 
 
Qual è il filo conduttore con il 
mandato del suo predecessore, 
Paolo Aramini? Ci sono elemen-
ti di continuità che intende preser-
vare? 
«Il mandato di Paolo Aramini ha 
tracciato un solco profondo e ferti-
le. La continuità è un valore, non un 
limite: significa capitalizzare il lavo-
ro fatto, non disperdere energie in 
cambi di direzione inutili. Rimarrà, 
ad esempio, la felice esperienza del 
PMI Day, un appuntamento che ha 
dimostrato di saper coinvolgere i 
giovani imprenditori e il mondo del-
la scuola — due mondi che devono 
imparare a viaggiare insieme. L’at-
tenzione al dialogo con le istituzio-
ni scolastiche — docenti, presidi, 
rettori — sarà anch’essa costante: 
siamo pronti a essere interlocutori 
attivi su questo fronte». 
 
Ci sono novità che la sua squadra 
intende introdurre nei prossimi 
quattro anni? 
«Sì, apporteremo novità in alcuni 
format, con l’obiettivo di rafforzare 
ulteriormente il gruppo e renderlo 
più incisivo. Una delle idee a cui ten-
go di più riguarda la partecipazione 
alle fiere. Le fiere, nonostante la pre-
senza online, restano uno strumen-
to insostituibile per le PMI. Oggi, pe-
rò, hanno costi insostenibili per 
un’azienda di piccole dimensioni. 
Partecipavi una volta all’anno è po-
co efficace; non parteciparvi affatto 
significa rinunciare a visibilità e con-
tatti preziosi. Per questo voglio strut-
turare una vera e propria cabina di 
regia che aiuti le nostre imprese es-
sere presenti alle principali fiere eu-
ropee e internazionali riducendo i 
costi logistici e moltiplicando l’impat-
to. Questo ufficio verrà costruito rac-
cogliendo i feedback di tutti gli iscrit-
ti. Il mio desiderio è che possa resta-
re operativo anche dopo il mio man-
dato, diventando un patrimonio sta-
bile dell’Associazione». 
 
Come ha scelto i componenti del-

la sua squadra? Ce li può presen-
tare? 
«Ho voluto costruire una squadra 
mista: persone con una consolida-
ta conoscenza del movimento con-
findustriale e nuovi arrivi. È una 
scommessa, ma fare impresa signi-
fica fare scommesse ogni giorno. 
Sono convinto che le idee e le com-
petenze dei nuovi arrivati saranno 
decisive.Il mio vicepresidente vica-
rio è Andrea Pasquali, una persona 
concreta e affidabile, che conosce 
bene l’Associazione e che ha il me-
rito di avermi fatto appassionare a 
questo movimento. Andrea provie-
ne dal Gruppo Giovani Industriali e 
guida Cremona Ecologia Ambiente 
di Castelverde, azienda attiva nel 
settore degli spurghi e del traspor-
to e analisi dei rifiuti. Porterà equi-
librio e continuità nel lavoro quoti-
diano. Chiara Ferrari è la seconda 
vicepresidente. Chiara porta energia, 
visione e grande attenzione alle per-
sone. Ha già ricoperto il ruolo di pre-
sidente del Gruppo Giovani Indu-
striali ed è ora pronta per questa 
nuova sfida. Guida Grafica Padana di 
Casalmaggiore, azienda di famiglia 
specializzata nella produzione di 
imballaggi, plastificazione, vernicia-
tura e fustellatura di carta e carto-
ne per conto terzi. Il terzo vicepre-
sidente è Gilberto Galimidi, nuovo 
dell’Associazione ma portatore di 
una solida esperienza imprendito-
riale. È titolare di F & F di Spino d’Ad-
da, che produce filtri dell’aria per 
impianti di condizionamento. Una 
presenza concreta, capace di legge-

re le esigenze delle aziende e tradur-
le in azioni. Tra i consiglieri, Miche-
le Cicchetti è vicino all’Associazio-
ne ma non ha mai ricoperto ruoli 
istituzionali. È una persona estre-
mamente pragmatica, lavora per far 
accadere le cose. Titolare di Cosmei 
Srl, a Bagnolo Cremasco, ditta spe-
cializzata nel packaging primario 
con una forte vocazione all’export, 
Michele ha una visio-

ne internazionale ed europea che 
sarà preziosa per tutto il gruppo. 
Pietro Ghidoni, anch’egli consiglie-
re, ha uno spirito costruttivo e gran-
de disponibilità al confronto. Crede 
profondamente nel lavoro di rete 
tra le imprese. È presidente di Eco 
The Fotovoltaic Group di Cremona, 
attivo nell’installazione di impianti 
fotovoltaici, pompe di calore e si-

stemi di accumulo energetico. 
La sua competenza in questo 
settore sarà un asset concreto, 
soprattutto in un momento in 
cui i costi dell’energia sono al 
centro del dibattito. Infine, 
Mirko Grasselli: dinamismo e 
voglia di mettersi in gioco so-
no le sue cifre distintive. La 
sua storia imprenditoriale è 
straordinaria: dopo aver ven-
duto la propria azienda a un 
fondo di investimento, ha 
deciso di riacquistarla, ri-
mettendosi in gioco a 65 an-
ni. Guida Grabi Chemical di 
Gadesco Pieve Delmona, 
azienda chimica specializ-
zata in fertilizzanti, con 
clienti in tutto il mondo. 
Con lui, il gruppo avrà una 
forte propensione all’in-
ternazionalizzazione». 
 
Nel suo discorso di in-
sediamento ha parla-
to di un momento «de-
licato e particolare» 
per le PMI. Quali sono 
le sfide più urgenti che 
le piccole imprese del-
la provincia di Cremo-
na si trovano ad af-
frontare? 
«Le sfide sono molte-
plici e si intrecciano in 
modo complesso. I co-
sti energetici sono una 
piaga aperta: le oscil-
lazioni dei prezzi 
dell’energia elettrica 

si ripercuotono diretta-
mente sulla competitività delle im-

prese. C’è poi la difficoltà crescente 
nel trovare personale qualificato, un 
problema strutturale che non ac-
cenna a risolversi. E infine la neces-
sità di investire in innovazione e di-
gitalizzazione, spesso difficile da so-
stenere per chi ha risorse limitate. 
Tutto questo si svolge in un conte-
sto di incertezza geopolitica e macro-
economica sempre più imprevedi-
bile: non si riesce a guardare avan-
ti con serenità, perché ogni giorno 
porta un nuovo scenario. Aggiungo 
una riflessione sul mondo banca-
rio: poiché i business plan delle im-
prese saranno sempre più condi-
zionati dalla volatilità dei prezzi 
energetici, sono convinto che il com-
parto del credito alle imprese do-
vrà reinventarsi profondamente nei 
prossimi anni. C’è poi una questio-
ne che mi riguarda direttamente co-
me imprenditore: guido un’azien-
da meccanica che produce compo-
nenti per automobili, camion, trat-
tori e minuterie metalliche per altri 
settori. Il mondo dell’automotive è 
stato travolto dalla cosiddetta tran-
sizione ecologica: i grandi gruppi 
hanno interrotto gli investimenti sui 
nuovi prodotti e in un’auto elettrica 
ci sono 18mila componenti in me-
no rispetto a un veicolo con moto-
re termico. I più capaci potranno ri-
convertire la produzione, ma sarà 
una piccola percentuale. Per gli al-
tri si prospettano tempi molto diffi-
cili». 
 
Parlando di energia: la crisi in 
Medio Oriente ha riacceso il di-

Alessio Cè, 
presidente 

del Comitato 
Piccola 

Industria  
di Cremona 

 [Foto Betty 
Poli]
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GREEN DEAL 

Automotive  
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ecologica: si 
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ENERGIA 
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Eletti  
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del comitato  

Piccola Industria  

per il mandato  

2026-2030

Nell’imma-
gine,  
a sinistra 
Paolo 
Aramini 
stringe  
la mano  
ad Alessio 
Cè, nuovo 
presidente  
del Comitato 
Piccola 
Industria  
di Cremona

ASSOCIAZIONE INDUSTRIALI A CREMONA IN ASSEMBLEA: ALESSIO CÈ SUCCEDE A PAOLO ARAMINI 

«Orgoglio e responsabilità» 

Vicepresidenti e consiglieri hanno presentato la realtà aziendale e il programma 

La squadra del Comi-

tato Piccola Industria 

di Cremona, per il 

mandato 206-2030, 

che succede a quella 

di Paolo Aramini, e 

candidata da Alessio Cè, è sta-

ta eletta oggi, 2 marzo 2026, 

durante l’assemblea privata in 

Associazione Industriali a Cre-

mona. 
Dopo il saluto introduttivo di 

Paolo Aramini, è stata la volta 

della presentazione della squa-

dra da parte del candidato Ales-

sio Cè. A seguito di una breve in-

troduzione anche i vicepresiden-

ti e consiglieri candidati hanno 

preso parte alla tavola rotonda 

per presentare la propria realtà 

aziendale e il programma di Co-

mitato. 
In ultimo le operazioni di vota-

zione, durante le quali il Presi-

dente regionale della Piccola In-

dustria di Confindustria Lom-

bardia, Giorgio Luitprandi, ha 

voluto portare il proprio salu-

to. In seguito, attraverso gli scru-

tinatori, è stata definita ed an-

nunciata la nuova squadra del 

Comitato Piccola Industria di 

Cremona per i prossimi quattro 

anni. 
La chiusura dei lavori è stata af-

fidata al Presidente nazionale 

della Piccola Industria di Con-

findustria, Fausto Bianchi, inter-

venuto in video call. 

Paolo Aramini – Presidente 

uscente del Comitato Piccola In-

dustria di Cremona: «Lascio un 

Comitato che mi ha dato tanto 

questi quattro intensi anni. So-

no certo che sia in buone mani: 

Alessio saprà continuare l’azio-

ne intrapresa con grinta e forza 

di volontà. In un momento in cui 

vengono a mancare alcuni pun-

ti fermi la coesione e la squadra 

sono quanto più fondamentali e 

sono certo che ciascuno dei nuo-

vi membri porterà idee e con-

cretezza». 
Alessio Cè – neo Presidente del 

Comitato Piccola Industria di 

Cremona: «È un grande orgoglio 

questo incarico. Sento sicura-

mente la responsabilità per me 

e tutta la squadra di rappresen-

tare la gran parte del tessuto im-

prenditoriale della Provincia, le 

PMI. Soprattutto in un momen-

to delicato e particolare come 

questo. I membri che ho scelto 

per la squadra sono sicuro por-

teranno anche idee e proposte 

nuove. Ci porremo l’obiettivo 

quindi di mantenere alcuni pro-

getti ma anche di realizzarne di 

nuovi. Mi impegnerò anche af-

finché il Comitato non sia chiuso 

a sé stesso ma anzi sempre più 

numeroso e partecipato dalla ba-

se associativa. Ringrazio quindi 

per la grande opportunità Paolo 

e il Comitato da cui provengo, 

senza i quali probabilmente non 

mi sarei messo in gioco».

A fianco,  
l’intervista  

a Paolo Aramini, 
pubblicata sul 

numero di Mondo 

Padano del 13 

febbraio in cui  
il presidente 

uscente tracciava 
un bilancio  

dei quattro anni 

alla guida della 

Piccola Industria

Il mandato del Comitato Piccola Industria di Cremona 2026-2030 

e così composto:  

 
PRESIDENTE:  

- Alessio Ce (azienda: Officine Meccaniche Cremasche Com Srl)  

 
VICEPRESIDENTI:  

- (Vicario) Andrea Pasquali (azienda: Cremona Ecologia Ambiente Srl)  

- Chiara Ferrari (azienda: Graficart Padana Srl)  

- Gilberto Galimidi (azienda: F&F Srl)  

 
CONSIGLIERI:  

- Michele Cicchetti (azienda: Cosmei Srl)  

- Pietro Ghidoni (azienda: Eco the Photovoltaic Group) 

- Mirko Moreno Grasselli (azienda: Grabi Chemical SpA)  

“BUONE MANI 

Coesione  

e squadra 

fondamentali: 

ciascuno dei 

nuovi membri 

porterà idee  

e concretezza

“

IMPEGNO 

Accrescere la 

partecipazione 

della base 

associativa 

alle nostre 

attività
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S i chiude dopo quattro anni l’esperienza di Paolo Ara-mini alla presidenza del Co-mitato Piccola Industria di Cremona, un mandato ini-ziato in un momento stori-co complesso e segnato da trasforma-zioni profonde. Dal 2020 al 2024 le imprese hanno attraversato la pan-demia, la crisi energetica, le tensioni geopolitiche e una transizione tecno-logica e industriale che ha cambiato ra-dicalmente il contesto competitivo. Un quadriennio che ha rappresenta-to, per Aramini, un percorso di cre-scita personale e istituzionale e un os-servatorio privilegiato sulle difficoltà e sulle potenzialità delle piccole e me-die imprese del territorio. Il 2 marzo si terrà l’assemblea che eleggerà il suo successore.  
 
Presidente Aramini, che bilancio trae di questi quattro anni alla gui-da del Comitato Piccola Industria di Cremona? 
«È stato un mandato estremamente impegnativo, ma anche molto stimo-lante. Non provenivo da una lunga esperienza all’interno di Confindu-stria e dell’associazionismo industria-le, quindi ho scoperto progressiva-mente il funzionamento del sistema confindustriale, a partire dal livello territoriale, attraverso la costruttiva collaborazione con il consiglio di pre-sidenza da un lato e la struttura ope-rativa dall’altro, fino ad arrivare al confronto regionale, nazionale ed eu-ropeo. 

 
Qual è stato il principale valore ag-giunto di questa esperienza? «La conoscenza diretta del tessuto im-prenditoriale del nostro territorio. Nella provincia di Cremona, come in gran parte d’Italia, il sistema produt-tivo è costituito prevalentemente da piccole e medie imprese, che rappre-sentano circa l’80 per cento delle aziende associate. Realtà spesso poco visibili, anche per una naturale ten-denza a comunicare poco, ma che in realtà esprimono eccellenze assolute in termini di qualità del prodotto, ca-pacità innovativa e presenza sui mer-cati internazionali. Conoscerle più da vicino è stato uno degli aspetti più gratificanti del mio mandato».  

Ci sono obiettivi che, a suo avviso, rimangono ancora sul tavolo? «Sì, è uno. Si tratta di un limite diffu-so: siamo spesso concentrati sulla ge-stione quotidiana delle nostre azien-de e facciamo fatica a dedicare tempo al confronto. Viviamo ancora troppo “di orticelli”, convinti che il nostro sia il migliore. È il punto di debolezza del-le nostre aziende e in particolare del-le PMI. Resta fondamentale collabora-re, dialogare, e creare sinergie vere, senza il timore di perdere identità».  
Il quadriennio è stato segnato da eventi straordinari. Quali temi han-no caratterizzato maggiormente l’attività del Comitato? «Pandemia, crisi energetica, digitaliz-zazione e intelligenza artificiale han-no inciso profondamente sul modo di 

fare impresa. Come Comitato Piccola Industria di Cremona abbiamo cerca-to di interpretare questi cambiamen-ti attraverso una serie di convegni e momenti di confronto. Su questo tema abbiamo dedicato un incontro sul fu-turo dell’auto, mettendo in guardia ri-spetto a una transizione esclusiva-mente elettrica. Una scelta che rite-niamo problematica non solo dal pun-to di vista industriale. I fatti, purtrop-po, ci hanno dato ragione.  
Nel quadriennio appena concluso l’attenzione si è spostata anche sul-la digitalizzazione e sull’innova-zione. 
«Durante gli incontri ci siamo concen-trati su digitalizzazione, metaverso e successivamente intelligenza artifi-ciale. Già nel 2023 abbiamo evidenzia-to come il metaverso fosse in larga parte sopravvalutato per le imprese, e i fatti lo hanno confermato. Con il format “Orientiamoci” abbiamo inve-ce cercato di affrontare l’intelligenz a artificiale in modo concreto, toglien-do l’hype e mostrando applicazioni reali, con il contributo diretto delle aziende. L’obiettivo è sempre stato fornire strumenti utili, non inseguire le mode». 

 
Il tema dell’energia resta centrale per la competitività delle PMI. «Assolutamente sì. Anche se i prezzi sono scesi rispetto ai picchi del passa-to, il problema strutturale resta: l’Ita-lia continua a pagare l’energia più di altri Paesi europei. Nel 2024 abbia-mo dedicato un convegno specifico - “l’Energia che verrà” - aprendo il dibat-tito sul nucleare di terza e quarta ge-nerazione come possibile leva per l’in-dipendenza energetica. Oggi il nuclea-re è stato finalmente riconosciuto co-me energia pulita a livello europeo, ma i tempi decisionali restano troppo lenti» 

 
A questo si aggiungono le tensioni geopolitiche e commerciali… «Se pensiamo ai dazi statunitensi e alla sovrapproduzione cinese, che ri-schia di riversarsi sul mercato euro-peo, l’esito è poco incoraggiante: le nostre imprese si trovano così a fron-teggiare non solo problemi interni, ma anche una concorrenza interna-zionale sempre più aggressiva, in un contesto in cui la politica europea fa-tica a reagire con tempestività». 

 
La carenza di personale resta una criticità trasversale. «È il problema principale, direi. Anche con automazione e digitalizzazione, senza persone qualificate le aziende non crescono. Per questo abbiamo in-vestito molto nel dialogo con i giova-ni e con il sistema della formazione, a partire dal PM Day, che abbiamo tra-sformato in uno strumento di orien-tamento reale, anche grazie alla colla-borazione con il Gruppo Giovani Indu-striali di Cremona, coinvolgendo scuo-le, famiglie, istituzioni e territorio. Il tema dei giovani resta centrale ed è parzialmente irrisolto. Oggi il vero no-do non è solo attrarre talenti, ma crea-re una filiera strutturata di informa-zione, orientamento e accompagna-mento che metta in comunicazione scuola, università e sistema produt-tivo. Spesso i ragazzi compiono scel-te formative senza una reale cono-scenza del mercato del lavoro e delle competenze richieste dalle imprese. Il nostro tessuto industriale offre op-portunità professionali concrete, per-corsi di crescita rapidi e qualificanti, ma fatica a raccontarsi. Serve supe-rare l’idea che il futuro sia necessa-riamente altrove» 

 
Che ruolo ha avuto il confronto a livello nazionale ed europeo? «Fondamentale. A livello regionale e nazionale abbiamo potuto far emerge-re le specificità delle piccole impre-se, scoprendo però che i problemi so-no comuni ovunque. Recentemente sono stato a Bruxelles: da un lato ho percepito attenzione verso il ruolo 

delle PMI, dall’altro ho toccato con mano la lentezza dei meccanismi decisionali europei. Noi ragioniamo in trimestri, la politica europea in bienni» 
 
Guardando al futuro, quale deve es-sere il ruolo della Piccola Industria? «La Piccola Industria sta attraversan-do una fase di trasformazione. Le PMI esprimono una quota rilevante del PIL nazionale, ma non hanno ancora il peso politico che dovrebbero. Ser-ve più rappresentanza, più capacità di fare sistema e di costruire sinergie vere» 

 
In conclusione, cosa porta con sé da questa esperienza? «Relazioni, confronto, crescita perso-nale. È stata un’esperienza intensa, che lascia un patrimonio di rapporti e di idee destinato a durare nel tempo».

IL PERSONAGGIO 
 
Già Consigliere del Comitato Piccola Industria di Cremona dal 2018-2022, il 2 febbraio scorso Paolo Aramini è diven-tato il nuovo Presidente del Comitato per il mandato 

2022-2026, ricevendo il testi-mone da William Grandi. 
 
Aramini è titolare dell’Officina Meccanica F.lli Aramini di Ca-stelleone, azienda fondata dal padre nel 1960 e specializza-ta nella produzione di giunti cardanici e trasmissioni che oggi conta 36 dipendenti nel sito produttivo di Castelleone (CR). 

 
È poi anche titolare e fonda-tore della Aramini Srl, realtà nata nel 2001, specializzata nel settore della progettazio-ne e produzione di macchine ed impianti di automazione, stazioni robotizzate per il set-tore farmaceutico, cosmetico ed elettronico che oggi conta 20 dipendenti.

‹Patrimonio           
di rapporti e idee 
Relazioni, confronto, 
crescita personale. È stata 
un’esperienza piena, 
destinata a durare  
nel tempo

«Intensità e impegno» Paolo Aramini, Presidente della Piccola Industria di Cremona,               traccia un bilancio di questi quattro anni al timone
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“FONDAMENTALE 
Collaborare, 
dialogare,  
e creare sinergie 
vere,  
senza il timore  
di perdere 
identità

“

CONTESTO 
Pandemia,  
crisi energetica, 
digitalizzazione  
e intelligenza 
artificiale hanno 
inciso sul modo 
di fare impresa

NODO CRITICO 
Attrarre talenti  
e creare una 
filiera strutturata 
che metta in 
comunicazione 
scuola, università 
e aziende

A fianco,  
la pagina 
dedicata  

al passaggio 
di consegne 

fra Paolo 
Aramini  

e Alessandro 
Cè,  

pubblicata 
sul numero 

di Mondo 
Padano  

del 6 marzo

CONTINUITÀ 

«Paolo Aramini 
ha tracciato un 
solco profondo 
e fertile:  
il dialogo  
con le istituzioni 
scolastiche   
sarà costante»
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battito sui costi energetici. Cosa 
dovrebbe fare l’Italia per ridurre 
la propria dipendenza dall’este-
ro? Cosa pensa del ritorno al nu-
cleare? 
«L’energia è oggi uno dei tasti dolen-
ti per le aziende. Bisognerà punta-
re su un mix energetico diversifica-
to, riducendo la dipendenza da fon-
ti estere. Ma c’è un problema più 
profondo, che riguarda la governan-
ce europea: ho sentito di recente 
persone appena rientrate da Bruxel-
les, e la parola che ricorreva più 
spesso era «compromesso». Ogni 
decisione è un compromesso. Ma 
con le soluzioni a metà del guado 
non si arriva molto lontano. C’è bi-
sogno di decisioni meno ambigue, 
soprattutto di fronte agli scenari che 
si stanno delineando. E c’è un pro-
blema di unità: se qualcuno, dall’al-
tra parte del mondo, volesse inter-
loquire con l’Europa, a chi si rivolge? 
Non esiste una visione condivisa: 
l’Italia va in una direzione, la Fran-
cia in un’altra, la Germania in un’al-
tra ancora. Questa frammentazio-
ne ci indebolisce. Sul nucleare: è 
un’energia alternativa che merita 
una valutazione seria, senza pre-
concetti e senza ideologie distorte. 
Tutti parlano del nucleare di quar-
ta generazione ma non c’è ancora 
nulla all’orizzonte di concretamen-
te operativo. Iniziando oggi, ci vor-
rebbero almeno dieci anni per im-
plementarlo. È fondamentale che 
l’Italia affronti questo tema con co-
raggio e pragmatismo, senza chiu-
dersi in veti ideologici». 
 
Quali iniziative specifiche preve-
de per aumentare la partecipa-
zione e il coinvolgimento delle 
imprese associate? 
«La parola chiave è condivisione, 
l’ho detto anche il giorno della mia 
elezione. Voglio riuscire a raccoglie-
re le intuizioni e le idee di tutte le no-
stre aziende, per trasformarle in 
azioni concrete e collettive. Il proget-
to della cabina di regia per le fiere in-
ternazionali nasce esattamente da 
questa visione: aggregare le impre-
se, ridurre i costi individuali, ampli-
ficare la visibilità complessiva. Co-
involgere significa anche ascolto: 
struttureremo momenti di confron-
to diretto con gli imprenditori di tut-
ti i settori — meccanica, cosmetica, 
agroalimentare, chimica — per ca-
pire di cosa hanno davvero bisogno 
e rispondere in modo mirato. La di-
versità della nostra squadra non è un 
caso: è una scelta strategica precisa, 
che ci permette di rappresentare e 
comprendere realtà molto diverse 
tra loro, tutte accomunate però da 
una lunga esperienza sui mercati 
internazionali. È da questa plurali-
tà di sguardi, a mio avviso, che na-
scono le idee migliori».  

SQUADRA 

«La diversità  
è una scelta 
strategica 
precisa, che  
ci permette di 
rappresentare 
e comprendere 
realtà 
differenti»

TALENT SCOUT 2025-2026, CONCLUSA LA VENTIDUESIMA EDIZIONE 

Premiati i 22 migliori studenti delle classi 
quarte degli istituti superiori del territorio

Mercoledì 11 mar-
zo presso la sede 
di Cremona 
dell’Associazione 
Industriali si è te-
nuta la finalissima 

del progetto Talent Scout 2025-
2026, giunto alla sua ventiduesima 
edizione. Durante la mattinata so-
no stati premiati i 22 migliori stu-
denti selezionati attraverso le va-
rie fasi del progetto realizzato dal 
Gruppo Giovani Industriali e dalla 
Camera di Commercio Cremona, 
Mantova e Pavia; anche quest’an-
no prosegue la proficua collabo-
razione con Informagiovani del Co-
mune di Cremona che si è occupa-
to, in particolare, di incontri moti-
vazionali e formativi e di suppor-
tare gli studenti nell’apprendere 
le tecniche di redazione di un cur-
riculum vitae.  
Coinvolte le classi quarte degli isti-
tuti superiori del territorio della 
Provincia di Cremona.  
Sponsor storici del progetto che, 
anche quest’anno, non hanno vo-
luto far mancare il loro sostegno - 
Banca Cremasca e Mantovana e 
Credito Padano - hanno messo a 
disposizione dei vincitori un pre-
mio per ciascuno di loro sottofor-
ma di gift card.  
Il programma della premiazione 
ha visto gli interventi di interlocu-
tori e partners del progetto: Davi-
de Nicoletti - Presidente Gruppo 
Gruppo Giovani Industriali di Cre-
mona Paride Spinelli – Vicepresi-
dente Gruppo Giovani Industriali 
di Cremona Gian Domenico Auric-
chio – Presidente Camera di Com-
mercio Cremona, Mantova e Pavia 
Oliviero Sabato – Direttore Gene-
rale Credito Padano Claudia Gue-
rini – Amministratrice Banca Cre-
masca e Mantovana.   
 
Davide Nicoletti: «Come sapete 
da tanti anni il Gruppo Giovani In-
dustriali lavora a questo progetto, 
insieme ai colleghi, ogni volta cer-
cando di introdurre qualche novi-
tà e di migliorarci nel tempo. 
Quest’anno con grande soddisfa-
zione sigliamo la ventiduesima edi-
zione del progetto. Una grande sod-
disfazione per noi e per i partners 
che da tempo ormai ci sostengono 
e collaborano al successo di questo 
percorso. A conclusione quindi di 
questa bella iniziativa, in rappre-
sentanza di tutto il Gruppo Giova-
ni Industriali, desidero innanzitut-
to ringraziare chi ha contribuito 
ai lavori di questo progetto. La col-
laborazione e il sostegno ricevuti 
dalla Camera di Commercio di Cre-
mona e dall’Informagiovani del Co-
mune di Cremona e il prezioso ap-
poggio di Banca Cremasca e Man-
tovana e Credito Padano che da 
tempo sposano la causa del Talent 
Scout e del rapporto con le scuo-
le. Grazie davvero, senza di voi nul-
la sarebbe stato possibile. Mi dà 
grande soddisfazione potere in-
tervenire in questa cerimonia che 
ritengo essere testimonianza con-
creta dell’attenzione rivolta dal no-
stro Gruppo Giovani Industriali al 
mondo della scuola ed a quello dei 
giovani. Per farlo esiste un team 
molto forte, fatto di giovani im-
prenditori che mettono a disposi-
zione le proprie forze per organiz-
zare, gestire e, a volte, trovare idee 

e spunti per coinvolgere sempre 
di più le scuole. Oggi qui con noi Pa-
ride Spinelli, il suo volto probabil-
mente vi sarà già noto perché lo 
avrete incrociato negli incontri fat-
ti. Lui è il Vice Presidente del Grup-
po Giovani Industriali con delega 
all’Education, ovvero alle iniziati-
ve con le scuole di tutti i gradi. A lui 
– che ringrazio profondamente per 

il lavoro svolto – lascio la parola. Al 
termine si è tenuto il momento di 
consegna dei premi e degli atte-
stati agli studenti da parte di alcu-
ni membri del Gruppo Giovani In-
dustriali di Cremona». 
 
Paride Spinelli: «Ventidue anni 
di Talent Scout non sono pochi. 
Anche quest’anno abbiamo messo 
al centro il tema che più ci sta a 
cuore: il collegamento tra i giova-
ni e la cultura del lavoro. In un con-
testo in continuo mutamento, so-
no proprio le nuove generazioni a 
subire maggiormente l’incertezza. 
Per questo riteniamo fondamenta-
le intervenire in chiave orientati-
va, aiutando i ragazzi a superare i 
preconcetti – spesso diffusi – ri-
guardo scenari, prospettive e valo-
ri che oggi definiscono il mondo 
del lavoro, soprattutto sul nostro 

territorio. 
Il dibattito sul futuro della scuola 
e sulle sue riforme è più che mai at-
tuale. Come imprese, abbiamo un 
obiettivo chiaro: far sentire la no-
stra voce e promuovere un sistema 
formativo che metta al centro co-
noscenze e competenze, leve es-
senziali per la competitività e lo 
sviluppo delle nostre aziende. 
Dall’altra parte, le scuole devono 
sempre più diventare il conteni-
tore vivo di questi principi, indi-
spensabili prima per la crescita 
delle persone e poi per quella dei 
nostri futuri collaboratori.  
Da sempre in prima linea insieme 
a noi, anche i nostri partner, che ci 
supportano con entusiasmo e pro-
fessionalità. La Camera di Com-
mercio e l’Informagiovani del Co-
mune di Cremona, che ci accompa-
gnano con il loro prezioso contri-
buto. Banca Cremasca e Mantova-
na e Credito Padano, che da tem-
po sostengono il progetto Talent 
Scout e il dialogo con le scuole.  
Senza il vostro supporto, tutto que-
sto non sarebbe stato possibile. 
Guardando avanti, posso dire con 
convinzione che continueremo a 
lavorare per avvicinare il mondo 
dell’Impresa a quello della Scuola, 
due realtà che oggi – almeno ideal-
mente – non possono più essere-
separate. Stiamo già lavorando a 
nuove proposte, nuovi stimoli e 
nuovi momenti di collaborazione 
per progettare INSIEME. Poi avre-
mo modo di parlarne. Tra poco 
premieremo i vincitori di questa 
edizione. La meritocrazia non può 
restare una parola vuota o retori-
ca: deve diventare una pratica con-
creta, da applicare ogni giorno. De-
ve attraversare le nostre istituzio-
ni, le scuole, le imprese, la politica, 
e più in generale tutta la nostra vi-
ta civile. Il merito è quel segno di-
stintivo che può davvero fare la 
differenza, offrendo a giovani co-
me voi – e a chi oggi ha dimostra-
to impegno e serietà con il Talent 
Scout – stimoli, passione e fiducia 
per costruire un futuro di succes-
so. Con questo “gioco”, da oltre 
vent’anni, proviamo semplicemen-
te a dare forma a un percorso fat-
to di sana e costruttiva competizio-
ne. Speriamo di esserci riusciti an-
che quest’anno, e di poter miglio-
rare ancora grazie ai vostri sugge-
rimenti. Grazie a tutti, ma soprat-
tutto a voi, ragazzi!». 

In alto  
a destra, foto 

di gruppo 
dei vincitori. 

All’evento 
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presenziato, 
fra gli altri, 
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Nicoletti, 

Presidente 
Gruppo 
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Giovani 

Industriali  
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Paride 
Spinelli, 
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e Pavia, 
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Generale 

Credito 
Padano, 
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Guerini, 
Amministra-
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NOME E COGNOME  ISTITUTO 
 
1. Kaur Kiranpreet  Istituto Pacioli di Crema 
2. Longaretti Lorenzo Istituto Pacioli di Crema  
3. Maccalli Ryan  Istituto Pacioli di Crema 
4. Cornalba Gioele Istituto Pacioli di Crema  
5. Menclossi Arianna Istituto Pacioli di Crema  
6. Pamovio Samuele Istituto Pacioli di Crema  
7. Parmigiani Simone  Istituto Pacioli di Crema 
8. Castagnidoli Mattia  Istituto Anguissola di Cremona 
9. Mazzotti Giorgia  Istituto Anguissola di Cremona 
10. Rizk Sama   Istituto Torriani di Cremona 
11. Salute Salvatore  Istituto Torriani di Cremona 
12. Crotti Martina  Istituto Torriani di Cremona 
13. Cironi Luca  Istituto Torriani di Cremona 
14. Picozzi Alyssa  Istituto Einaudi di Cremona 
15. El Mouadane Rawia  Istituto Einaudi di Cremona 
16. Agnimel Melem Andrea  Istituto Einaudi di Cremona 
17. Biasoli Cecilia  Istituto Beata Vergine di Cremona 
18. Bertana Laura  Istituto Ghisleri di Cremona 
19. Bekraoui Sarah  Istituto Ghisleri di Cremona 
20. Arisi Ettore Telemaco  Istituto Manin di Cremona 
21. Franchetti Carolina  Istituto Manin di Cremona 
22. Maffini Luca   Istituto Vida di Cremona

‹Sponsor storici 
dell’iniziativa 
Banca Cremasca  
e Mantovana e Credito 
Padano hanno messo  
a disposizione dei 
vincitori un premio 
sotto forma di gift card

ELENCO STUDENTI VINCITORI  
TALENT SCOUT 2025/2026


